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Il nuovo Centro Internazionale per la 
Scienza (IWZ) situato nell’area inferio-
re della collina detta Spitzberg, sotto al 
birri� cio Löwenbrauerei in piazza Klo-
sterplatz, o� rirà un luogo di incontro e 
scambio, intensi� cando anche il legame 
tra l’università e la città di Passau. Il nuo-
vo Audimax, infatti, sarà aperto non solo 
agli studenti ma o� rirà agli amanti della 
musica una sala concerti di alto livello. La 
demolizione del 19 agosto 2024 ha dato 
il via al progetto da 170 milioni di euro.

Nuovo edi� cio - nuove opportunità
Il progetto dello studio di architettura 
austriaco “Riepl Riepl” è partito grazie a 
fondi dell’Agenda Hightech della Baviera, 
un’o� ensiva che fornisce un sostegno � -
nanziario ad esempio alla ricerca sull’in-
telligenza arti� ciale e sulla tecnologia 

quantistica, ma è intesa anche a sostenere 
la modernizzazione delle università ba-
varesi. Il nuovo edi� cio sarà il maggiore 
ampliamento dell’università dai tempi 
della sua fondazione. Previsto è un edi� -
cio nuovo e moderno con spazi generosi 
all’interno e all’estero. Sebbene sia desti-
nato principalmente a scopi universitari, 
sarà fruibile anche ai cittadini come sala 
da concerto in a�  tto. In questo modo la 
città avrà a disposizione un nuovo spazio 
per la musica molto più grande. 

Seguire le lezioni, vivere concerti
“La nuova Aula Magna è prevista anche 
come sala concerti per 800 persone e 
o� re quindi un collegamento tra l’uni-
versità e la città di Passau” ha precisato 
Markus Söder, premier della Baviera, 
all’inaugurazione dei lavori. È vero che 

esistono già altre location per concerti: 
Ia Montagna incantata “Zauberberg”, un 
ritrovo di chiaro stile studentesco, la Casa 
del Boia “Scharfrichterhaus”, piccolissimo 
palcoscenico di satira politica e cabaret, il 
Café Museum, che, come dice il nome è 
un ca� è culturale, e lo Stadttheater, tea-
tro lirico di dimensioni moderate in stile 
originale rococò. Ma sono tutte sale non 
adatte a un pubblico più numeroso. Ci sa-
rebbe la “Dreiländerhalle”, di gran lunga 
il più grande spazio per concerti a Passau, 
che però non brilla per l’acustica, ed es-
sendo un moderno hangar plurifunzio-
nale è usato per manifestazioni di tutti i 
tipi e spesso quindi occupato. Inoltre, si 
trova ai margini della città e non è rag-
giungibile a piedi. Il nuovo edi� cio risol-
ve questo problema alla radice, o� rendo 
il più grande spazio per concerti e l’unico 

nel cuore di Passau.

Le fasi del progetto
L’idea di ampliare l’università era nata già 
nel 2018, anno in cui è stato richiesto il 
permesso di costruire. Nel 2020 l’appalto 
è stato a�  dato allo studio architettonico 
“Riepl Riepl” di Linz, che ha vinto il ban-
do progettando una “casa pubblica della 
città e della sua università.” A settembre 
dell’anno scorso è stata completata la de-
molizione. Mentre la visione per l’utilizzo 
del nuovo spazio è già de� nita, nel can-
tiere al momento i lavori sono fermi e si 
vedono solo calcinacci e materiali di ri-
sulta. Non è noto quando i lavori ripren-
deranno.

L’Audimax e la sostenibilità 
Nella descrizione del progetto è eviden-

te che al centro dell’attenzione c’è non 
solo l’uso dello spazio per l’università 
- con una ca� etteria universitaria, delle 
sale riunioni e degli u�  ci – ma si dà un 
forte valore alla sostenibilità. Per questo 
è previsto che la facciata e il tetto siano 
rinverditi; anche il cortile interno sarà 
utilizzato come super� cie verde, raggiun-
gendo un impatto ambientale positivo. 
“L’obiettivo era quello di portare avanti 
anche nell’ambito dell’IWZ il concetto 
di sostenibilità che caratterizza il campus 
preesistente” spiega Dr. Achim Dilling, 
direttore generale dell’università di Pas-
sau. Il nuovo grande progetto dimostra 
che l’università si muove con coerenza 
sulla strada della sostenibilità, innovazio-
ne. E nel ra� orzare il legame tra la sfera 
accademica e la vita cittadina. 
– di Johanna Sixt

Ponte fra studenti e cittadini

Un nuovo Audimax per Passau
Uno spazio per la cultura e l’istruzione

Foto: Uni Passau - Vista dalla piazza Klostergarten

Foto: Uni Passau - Studiare con panorama

Foto: Uni Passau - Il nuovo edi� cio sotto il birri� cio Löwenbrauerei

Foto: Uni Passau - Il modello dell’IWZ nel contesto cittadino

In Bassa Baviera nuovo campus ‘di� uso‘ tra Passau, Landshut, Straubing e Deggendorf

Medicina apre le porte a Passau
Si spera che i futuri medici rimangano nella regione

È una buona notizia per tutta la regio-
ne. Il Medizincampus Niederbayern 
(MCN) si è messo u�  cialmente al lavo-
ro. Nell’ottobre 2024 si sono presentati 
a Ratisbona, l’università che coordina il 
progetto, i primi 110 studenti di Medi-
cina del „Campus della Bassa Baviera“ 
per la cerimonia di inaugurazione del 
nuovo corso di laurea in Medicina. Una 
facoltà nuova di zecca per la zona che 
era rimasta l’ultima della Baviera a non 
avere medici formati in loco.
La particolarità del progetto è che, come 
suggerisce il nome stesso, il campus è 
suddiviso in varie location della Bas-
sa Baviera. L’Università di Ratisbona, 
che o� re tutta la formazione di base 
preclinica e coordina il progetto, fa la 
parte del leone, a�  ancata dall’ospedale 
della città. Qui gli studenti trascorrono 
insieme i primi 6 semestri. Nella par-
te clinica gli studenti si distribuiscono 
poi tra le varie sedi del campus ‘di� u-
so‘: L’Università di Passau con l’ospeda-
le cittadino e la Klinik Dritter Orden, 
l’università tecnica di Deggendorf con 
il proprio ospedale centrale e la clinica 
psichiatrica di Mainkofen, l’università 
di Landshut con ben tre ospedali (cen-
trale, Achdorf e St.Marien) e l’ospedale 
St.Elisabeth di Straubing.
Una evidente s� da organizzativa e di 
coordinamento, tesa ad assicurare alla 

regione la permanenza di più medici 
possibili dopo la laurea e l’approbazio-
ne. Si spera infatti che gli studenti di 

medicina, lavorando nei vari ospedali 
della regione, siano convinti dall’ottima 
esperienza didattica. Inoltre, venendo a 
contatto con luoghi, persone e oppor-

tunità, si spera che decidano, una volta 
laureati, di continuare a lavorare nella 
Bassa Baviera, invece di convergere nel-

le grandi città dove comunque l’o� erta 
medica è già sovrabbondante. Non così 
nelle zone rurali o più periferiche, in cui 
negli ultimi anni mancano sempre più 

dottori e specialisti. In vista di un’ondata 
di pensionamenti di medici prevista fra 
circa cinque anni, la Baviera è corsa ai 

ripari. Con il campus della Bassa Bavie-
ra ha adesso a� rontato l’ultima lacuna 
che rimaneva aperta.
I primi colloqui del Governo bavare-

se erano stati condotti nel 2022. Erano 
state valutate due alternative; quella del 
campus ‘di� uso‘ sotto all‘egida dell’u-

niversità di Ratisbona è risultata l’idea 
vincente. A fronte di necessità organiz-
zative notevoli, due anni e mezzo � no 
alle prime immatricolazioni appaiono 

veramente pochi.
Mentre i nuovi studenti di medicina 
avranno presto i loro primi esami di � ne 
semestre a Ratisbona, a Passau l’ospeda-
le cittadino e la Klinik Dritter Orden 
sono già pronti ad accoglierli. L’Uni-
versità di Passau sta inoltre costruendo 
ad hoc dietro al Quartier Mitte, nella 
Ehrhardstraße, un nuovo grande edi� -
cio, il Centro per la Formazione medica 
digitale (ZeDiMa) con un cuore ad alta 
infrastruttura tecnologica, l’auditorium 
multimediale. 
All’apertura del cantiere il Presidente 
dell’Università, Prof. Ulrich Bartosch, 
ha spiegato che la „dotazione tecnica 
dell’auditorium permetterà un modo 
completamente nuovo di trasmettere 
sapere, conoscenze ed esperienze all’u-
niversità. L’università di Passau assieme 
all’università di Ratisbona e alle univer-
sità tecniche di Deggendorf e Landshut 
imboccano con ciò una strada ben chia-
ra nella formazione medica, la digitaliz-
zazione della medicina, destinata a gio-
care un ruolo chiave in tutta la nostra 
regione, ad esempio per la diagnostica 
a distanza“.
Per l’ottobre 2027, quando i primi 27 
studenti di medicina arriveranno a Pas-
sau, sarà tutto pronto.

– di Valentina Stickdorn
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Quando l’università di Passau è stata fon-
data nel 1978 uno degli obiettivi principia-
li della sua piani� cazione era di renderla 
un’università sostenibile. Per perseguire 
questo scopo, l’università ha recentemente 
creato una nuova posizione, la manager per 
il clima. Dal 2023 Angie Schüppel, lavora 
all’università in questo ruolo, sviluppando 
piani e iniziative per una migliore tutela 

dell’ambiente. 
Come una delle colonne portanti è stato 
creato un piano per minimizzare le emis-

sioni di gas serra. Il programma presentato 
si basa su statistiche sul consumo energe-
tico dell’università del 2022. L’Università di 
Passau ha consumato circa 10,1 gigawatto-
ra di energia. Questa energia è stata usata 
per il 44,7% per l’elettricità, il 54,6% per il 
riscaldamento e lo 0,6% per i combustibili.
In media, ogni persona all’università ha 
consumato 828 kWh all’anno. La gra� ca 

mostra che il 48,4% dell’energia totale pro-
viene da fonti rinnovabili (in arancione),
mentre il 51,6% proviene da fonti non rin-

novabili (in grigio). Rispetto alla media 
nazionale tedesca, l’Università di Passau si 
distingue per l’uso di una maggiore quanti-
tà di energia rinnovabile per l’elettricità.
Nel piano sono presentate anche le sta-
tistiche per le emissioni di gas serra del 
2022. La mobilità rappresenta l’82% delle 
emissioni totali, rendendola il principale 
responsabile. In particolare, vi sono gran-

di possibilità di riduzione nelle trasferte di 
studio all’estero e nei viaggi di lavoro che 
l’Università di Passau può controllare diret-

tamente. Anche nel consumo energetico, 
che rappresenta il 14% delle emissioni, si 
individua qualche possibilità di riduzione.
L’obiettivo dell’università è ridurre le emis-
sioni del 15% entro il 2050. Il piano di tutela 
del clima presenta alcune misure immedia-
te. Per il risparmio energetico l’università 
vuole installare più impianti fotovoltaici. 
Per attirare meno macchine a Passau a 

causa dell’università, l’idea è di sviluppare 
un’o� erta di bike-sharing.
- di Maja Schmidt
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Migliori misure di sicurezza avrebbero potuto evitare 5 morti e 200 feriti?

Attentato a Magdeburgo 
Le autorità indagano sui motivi, mentre la comunità locale è sotto shock

Venerdì 20 dicembre un attentato ha col-
pito Magdeburgo, in Germania, causan-
do morti e feriti, e mettendo a lutto tutta 
la città. Un uomo ha investito con un’auto 
una folla al mercatino di Natale di Ma-
gdeburgo. Cinque persone sono morte e 
più di 200 sono rimaste ferite. Il condu-
cente della vettura, un medico di 50 anni, 
è stato arrestato.

Il tragico evento ha sconvolto la città di 
Magdeburgo assieme al resto della Ger-
mania. Molti cittadini hanno portato 
� ori e candele sul luogo dell’attacco per 
ricordare le vittime. Il mercato di Nata-
le è un luogo di gioia che anche a Passa-
via gli studenti frequentano volentieri. 
Quest’anno sono stati numerosi gli stu-
denti quasi ogni giorno, particolarmente 
il � ne settimana. L’attentato di Magde-
burgo rischia di trasformare un luogo di 
ritrovo in un luogo di paura e dolore. 
Questo incidente pone inoltre domande 
sulla sicurezza durante gli eventi pubbli-
ci. Appare necessario garantire la sicurez-
za della popolazione perché sia possibile 
tornare a sentirsi protetti anche in luoghi 
a� ollati. La priorità deve essere quella di 
prevenire simili tragedie a tutti i costi.
- di Réka Szilagyi

Le tendenze di destra della politica in 
Germania sono emerse chiaramente 
nelle ultime elezioni europee. Diversi 
problemi come il cambiamento del cli-
ma, delle guerre, l’in� azione, eccetera in-
ducono in particolare i giovani a votare 
a destra. Il secondo partito più forte alle 
elezioni europee è l’AfD (Alternativa per 
la Germania). Il partito populista fondato 
una decina di anni fa, nel 2013, ha rag-
giunto il 15,9% dei voti alle elezioni del 
giugno 2024. A di� erenza delle elezioni 
europee del 2019, in cui l’AfD aveva rag-
giunto solo l’11% dopo la CDU (demo-
cristiani), i verdi e la SPD (socialisti). 
Durante le elezioni del 2019 l’attenzione 
era ancora rivolta alla protezione del cli-
ma, soprattutto fra i giovani. Nel frattem-
po, lo sguardo si è spostato in particolare 
sulla politica migratoria. Non è tuttavia 

l’unica cosa che preoccupa la popola-
zione tedesca. Negli ultimi anni c’è stato 
un incremento dei problemi mondiali e 
nazionali. Per questi l’AfD promette facili 
soluzioni. E può farlo tranquillamente, 
perché è improbabile che verrà eletto un 
cancelliere o una cancelliera del partito 
di estrema destra. Questo dà all’AfD l’op-
portunità di fare molte promesse che non 
sarà poi costretta a mantenere e con cui il 
partito convince un elettorato sempre più 
ampio. Però l’incremento di voti dell’AfD 
non deve esser visto semplicemente come 
un voto di protesta o un fatto casuale e 
isolato, ma dovrebbe essere un segno 
d’allarme per la politica, che deve trovare 
risposte valide. Se una notevole parte dei 
tedeschi non è soddisfatta della situazio-
ne attuale, qualcosa deve cambiare. 
– di Johanna Sixt

Sterzata a destra anche in Germania
AfD guadagna terreno

La politica di destra raccoglie sempre più assensi

Da tendenza esclusiva a fenomeno di 
massa: il dolce che tutti vogliono pro-
vare.
Attualmente la gente in tutto il mondo si 
sta a� rettando ad acquistare il cioccola-
to di Dubai, diventato famoso grazie ai 
social media. 
Come dice già il nome, questo tipo di 
cioccolata viene da Dubai dove lo ha 
inventato e dove lo produce l’azienda 
“Fix Dessert Chocolatier”. La fondatrice 
dell’azienda, Sarah Hamouda, durante 
la sua seconda gravidanza nel 2022 non 
trovava niente che l’aiutasse a placare 
le improvvise voglie di dolce. Quindi 
ha pensato di inventare lei qualcosa di 
adatto. Nasceva così il cioccolato di Du-
bai.

Fatto di crema di pistacchio e del cosid-
detto Kadayif (conosciuto dalla baclava 
turca) la nuova creazione si può com-
prare mediamente per quindici euro per 
cento grammi, cioè per 150 euro al chi-
lo. In questo caso per la maggior parte 
delle persone il prezzo evidentemente 
non ha alcuna importanza. Al contra-
rio, un prezzo alto aumenta l’esclusività 
dell’esperienza e conferisce al prodotto il 
valore di uno status symbol. 
Veramente famoso il cioccolato di Du-
bai lo è diventato grazie ai social media. 
Nel dicembre 2023 la food in� uencer 
Maria Vehera ha postato un video breve 
su TikTok in cui parlava entusiasta del 
cioccolato. Velocemente quel video è di-
ventato virale e sempre più numerose le 
persone che volevano provare l’ultimo 
grido nel mondo del cioccolato. 
Nell’autunno del 2024 l’hype ha rag-
giunto in tutta l’Europa, tanto che i 
commercianti nel frattempo lo usano 
per pubblicare anche altri prodotti in 
“stile di Dubai”. Ad esempio, in Germa-
nia ai mercatini dell’avvento o� rivano 
prodotti come pan di zenzero, ma anche 
gnocchi o salsicce “alla Dubai”. 
Può parere una follia come un trend dei 
social si sia trasformato in un oggetto del 
desiderio globale, di cui tutti vanno paz-
zi. Se mancava una dimostrazione del 
ruolo che giocano i social media nella 
nostra vita quotidiana e nell’economia, il 
cioccolato di Dubai l’ha portata de� niti-
vamente. È un caso di studio esemplare 
che evidenzia gli e� etti economici e i 
tempi brevissimi che i social comporta-
no e, ne possiamo essere sicuri, non sarà 
di certo l’ultimo trend travolgente che il 
mondo dell’era digitale vivrà. 
- di Leonie Sonnberger

Una rivoluzione 
nel mondo del cacao

Tutti pazzi per 
il Cioccolato 

di Dubai 
Il 16 di dicembre 2024 Olaf Scholz, il 
cancelliere federale ha posto la doman-
da di � ducia al Bundestag e ha perso. 
Quindi il presidente federale Frank Wal-
ter Steinmeier ha sciolto il Bundestag. Il 
23 di febbraio i tedeschi devono sceglie-
re un nuovo governo. Più di 60 milioni 
hanno la possibilità di votare. I sondaggi 
mostrano che i partiti CDU/CSU hanno 
più del 30% e sono i candidati princi-
pali per l’elezione. Il loro 
candidato per la posizio-
ne di cancelliere federale 
si chiama Friedrich Merz, 
un conservatore. Tuttavia 
molte persone delle gran-
di città e persone sotto i 
35 anni lo criticano e non 
vogliono che sia lui il nuo-
vo cancelliere federale. I 
sondaggi mostrano che queste persone 
sperano che un candidato dei Grünen, i 
verdi, o della SPD, i socialisti, vinca l’ele-
zione, mentre le persone sui 60 anni e gli 
abitanti delle zone rurali sostengono il 
conservatore Merz. Nei sondaggi su chi i 
cittadini vorrebbero di più come cancel-
liere federale Merz raccoglie il 27% delle 
preferenze.
Il programma elettorale di CDU/CSU 
si chiama “Cambiamento politico per 
la Germania” e si articola in sette punti 
centrali. Meno imposte per i cittadini e 
le imprese, promuovere l’innovazione e 
l’economia, più sicurezza con maggio-
ri regole per la migrazione, ad esempio 
procedure di asilo più rapide, miglior 
supporto per le famiglie, energia più 
economica grazie all’opzione nucleare, 
promozione della mobilità e digitalizza-
zione nei trasporti e più e�  cienza del-
lo stato. La SPD, il partito socialista del 
cosiddetto governo semaforo, (“Ampel”) 
uscente, ha poco più del 15% nei son-
daggi, il suo candidato ed ex-cancelliere 
federale Olaf Scholz è stato molto di-
scusso dalla stampa a causa del suo lavo-
ro nel governo. Nelle vicende politiche 
non ha avuto una presenza forte e chiara 
e molti tedeschi lo hanno criticato per la 
mancanza di personalità e di leadership. 
Nei sondaggi su chi i cittadini vorreb-
bero di più come cancelliere, raggiunge 
appena il 14%.
Il programma elettorale dei socialisti 
della SPD non è ancora de� nito, ma al-

cuni punti centrali sono già chiari. La 
SPD vuole luoghi di lavoro sicuri, un sa-
lario minimo pari a quindici euro l’ora, 
un’economia forte e pensioni sicure per 
tutte le generazioni.
Il partito verde (“Die Grünen”) è volu-
to circa dal 15% dei votanti e propone 
Robert Habeck  come candidato per la 
posizione di cancelliere federale. Soprat-
tutto i giovani simpatizzano con lui. Nei 

sondaggi su chi vorrebbero di più come 
cancelliere federale raccoglie il 27% del-
le simpatie, a parimerito con Friedrich 
Merz.
Il programma elettorale dei verdi si inti-
tola “Crescere insieme”. Il futuro ne è il 
punto centrale. Il partito vuole investire 
nelle scuole per una nuova generazione 
con molte possibilità, inoltre vuole un’e-
conomia forte grazie alla parità di diritti 
per le donne nel mercato del lavoro. An-
che i Grünen rivendicano quindici euro 
di salario minimo, rendere possibile a 
tutti uno stile di vita rispettoso del clima 
con programmi di supporto e investizio-
ni nell’UE.
Il partito AFD tocca il 20% nei sondag-
gi e la sua candidata per la posizione 
di cancelliera federale si chiama Alice 
Weidel, una donna di estrema destra che 
vive in Svizzera e ha fatto a� ermazioni 
come “Adolf Hitler è un comunista”.  Nei 
sondaggi sulle preferenze per il futuro 
cancelliere federale tocca il 15%.
Il programma elettorale del partito non 
è de� nito, perché molte persone prova-
no a impedirne la conferenza, ma qual-
che punto è chiaro. Il partito chiede il 
ritorno all’energia nucleare e al marco, 
la vecchia valuta della Germania pre-eu-
ropea. Ciò signi� ca che vuole il “Dexit”, 
l’uscita dall’Europa. L’AFD vuole impe-
dire l’espansione dell’infrastruttura di 
ricarica per le auto elettriche e inasprire 
la legge sull’aborto. 
- Di Maja Schmidt

Sondaggi: CDU/CSU favoriti per le elezioni di febbraio

Nuovo governo per la Germania
La domanda di � ducia

Fonte: ZDF (secondo canale tedesco)

Il 28 novembre 2024, il parlamento austra-
liano ha adottato la prima legge al mondo 
che vieta completamente l’uso dei social 
network per i minori di 16 anni.  Con 34 
voti favorevoli e 19 contrari al Senato, e una 
maggioranza considerevole alla Camera 
dei Rappresentanti, la proposta di legge ha 
ricevuto un sostegno veramente notevole e 
segna un punto di svolta nella regolamenta-
zione dei social media.
Presentato u�  cialmente nel settembre scor-
so dal governo laburista, il progetto di legge 
intende proteggere il benessere dei minori 
australiani. Il governo del primo ministro 
Albanese ha sottolineato che l’uso eccessivo 
dei social network può danneggiare la salu-
te mentale e � sica degli adolescenti. Più del 
70% degli australiani ha accolto con favore 
la proposta e anche l’opposizione politica ha 
sostenuto l’idea. 
Ma quali piattaforme sono incluse nella 
nuova legge? Tra le piattaforme che devo-
no impedire l’accesso ai giovani sotto 16 
anni sono inclusi tutti i grandi social come 
Snapchat, TikTok, X, Instagram e Facebook. 
Non sarà vietato l’uso dei servizi di messag-

gistica come WhatsApp. 
Adesso resta da vedere come le aziende tec-
nologiche controlleranno l’età dei loro uten-
ti. I giganti tecnologici avranno un anno di 
tempo per adeguarsi alle nuove circostanze 
legali. In caso di violazione, rischieranno 
sanzioni � no a 33 milioni di dollari.
A lungo termine questa legge potrebbe fare 
dell’Australia non solo una pioniera, ma for-
se anche un modello globale di regolamen-
tazione dei social media. La decisione del 
paese ri� ette la crescente preoccupazione 
per l’impatto dell’uso dei social sulla salute 
mentale dei giovani, un tema che sta attiran-
do molta attenzione a livello internazionale.  
Sul piano internazionale e nazionale, tutta-
via, il disegno di legge non viene solo loda-
to, ma riceve anche critiche. Infatti la legge 
suscita domande sulla sua fattibilità e sulla 
protezione dei dati, fra le altre cose.
 L’Australia ha aperto la strada a una nuova 
forma di protezione dei giovani. Sarà inte-
ressante vedere se altri Paesi seguiranno il 
suo esempio. 

- di Julia Carl

Stop all’infanzia online: una nuova era per i social

Australia pioniera blocca l’accesso 
ai social agli under 16

In caso di violazione multe milionarie ai giganti tecnologici

Le � amme distruggono centinaia di ettari e minacciano l’abitato
Incendi a Los Angeles: danni gravi e migliaia di evacuazioni

Le condizioni meteo di�  cili complicano le operazioni di spegnimento degli incendi

7 gennaio 2025: A Los Angeles, una 
serie di incendi boschivi ha causato 
gravi danni e sta mettendo a rischio 
la città e le aree circostanti. Le � amme 
hanno già distrutto più di 35.000 ettari 
di terreno e continuano ad espandersi 
rapidamente. Le zone più colpite sono 
quelle residenziali, dove migliaia di 
persone sono state evacuate. Almeno 
11 persone sono morte e alcune sono 
ferite. Circa 180.000 residenti hanno 
dovuto lasciare le loro case. Gli in-
cendi, tra cui il “Palisades Fire”, l’”Ea-
ton Fire” e l’”Hurst Fire”, sono causati 
dalla siccità, dalla vegetazione secca e 
dai forti venti settentrionali. Le tem-
perature alte stanno peggiorando la 
situazione, e si prevede che il caldo e i 
venti forti continueranno nei prossimi 
giorni.
Più di 3.000 vigili del fuoco sono al la-
voro, ma le di�  cili condizioni meteo e 
la velocità degli incendi rendono arduo 
metterli sotto controllo. La situazione è 
così grave che i vigili del fuoco stanno 
ricevendo supporto da altri stati. Le 
autorità hanno dichiarato lo stato di 
emergenza, anche case di cura e i rifugi 

sono stati evacuati. Alcune strade sono 
state chiuse per garantire la sicurezza.
Oltre ai danni materiali, la situazione 
sta in� uenzando anche la rete elettri-
ca: circa 1,6 milioni di abitazioni sono 
rimasti senza elettricità a causa di dan-
ni alle infrastrutture. La fauna locale 
ha subito gravi perdite, molti animali 
selvatici sono morti e la vegetazione è 
stata distrutta, aumentando il rischio 
di erosione del suolo. Inoltre, la qua-
lità dell’aria è peggiorata, mettendo a 

rischio la salute di quelli che so� rono 
di problemi respiratori.
Le autorità danno supporto � nanziario 
alle famiglie colpite e stanno preparan-
do centri di accoglienza. La situazione 
potrebbe continuare a peggiorare nei 
prossimi giorni a causa delle previsioni 
meteo. La comunità di Los Angeles si 
prepara a fronteggiare le conseguenze 
a lungo termine di questi incendi de-
vastanti.
- di Leonie Sonnberger

Trump è stato eletto il 5 Novembre, e 
ormai la maggior parte dei membri del 
suo governo futuro è stata nominata. Al 
contrario del suo ultimo governo, sono 
stati scelti meno politici ma soprattutto 
sostenitori di Trump. E poi c’è anche l’in-
fame “Project 2025” mirato a cambiare 
il potere esecutivo negli Stati Uniti. Pare 
proprio che l’entrante amministrazione 
Trump sarà molto diversa dall’ultima. E 
che gli Stati Uniti siano nei guai.
Il “Project 2025” è stato scritto da re-
pubblicani vicini a Trump nel “Heritage 
Foundation” e si propone di assegnare più 
poteri al presidente. Per esempio, il piano 
vuole permettere al presidente di dirigere 
direttamente tutti gli u�  ci, inclusi il Di-
partimento di giustizia e l’FBI. Inoltre, il 
progetto prevede di riformare il sistema 
di assunzione dei dipendenti pubblici e 
di rimuovere molti dei dipendenti attuali 
e sostituirli con persone fedeli a Trump. 
Il nuovo presidente ha preso le distan-
ze da alcune delle posizioni del piano. 
Ma alcuni dei partecipanti come Russell 
Vought avranno un’in� uenza signi� cati-
va a Washington.
Inoltre, ci sono alcune � gure chiave nel 

prossimo governo che potrebbero desta-
re preoccupazione. Robert F. Kennedy Jr, 
nipote del presidente J�  e apertamente 
“no-vax”, è stato scelto come prossimo 
ministro della Sanità. Matt Gaetz era 
stato inizialmente nominato, ma si è 
poi scoperto coinvolto in uno scandalo 
sessuale. Per questo motivo, Trump ha 
cambiato la sua scelta. Elon Musk sarà 
alla guida del nuovo dipartimento per 
l’e�  cienza del governo. Avrà poteri stra-
ordinari di supervisione e interverrà sulle 
spese di tutte le agenzie federali.
Nel complesso ci sono buone ragioni per 
essere preoccupati per gli Stati Uniti e la 
loro politica interna. In ogni caso, il pros-
simo governo sarà molto interessante.
– di Lukas Schreieder

Robert F. Kennedy, Musk e Matt Gaetz tra i prescelti controversi

Governo Trump
Un mandato per decostruire gli Stati Uniti

Gli studenti sono il nostro futuro. Lavo-
reranno nelle professioni più importan-
ti come medici, avvocati e insegnanti. 
Quindi è uno sviluppo inquietante che 
la loro salute mentale stia peggiorando 
progressivamente. Nel 2023, il 68% degli 
studenti tedeschi intervistati dichiara di 
essersi sentito a� aticato dallo stress negli 
ultimi 12 mesi. Nel 2015 la percentuale 
era del 44%. Le ragioni sono, tra le altre 
cose, pressione per gli esami, preoccupa-
zioni per il futuro e il coronavirus.
Le preoccupazioni per il futuro riguar-
dano principalmente questioni come la 
sicurezza � nanziaria, ma anche il clima. 
Inoltre, durante la pandemia, gli studenti 
sono stati particolarmente colpiti dall’in-
segnamento online e dalla conseguente 
solitudine. Anche l’esercizio � sico insuf-

� ciente è un fattore negativo signi� cati-
vo. Molti studenti lamentano problemi 
del sonno dovuti allo stress.
Ma ci sono modi per migliorare la pro-
pria salute mentale. Molte università 
hanno programmi per supportare la sa-
lute mentale. Questi includono consu-
lenza psicologica, corsi di salute mentale 
e attività di esercizio e sportive. 
È possibile combattere il problema. Ma 
è necessario migliorare i programmi. Gli 
studenti che hanno dichiarato di avere 
più stress sono anche i più insoddisfatti 
dei programmi o� erti. Quindi c’è ancora 
molto lavoro da fare. Per la salute men-
tale degli studenti ne vale sicuramente la 
pena.

– di Lukas Schreieder

Modesta � n dall’inizio del monitoraggio
La salute mentale degli studenti

Una crisi di cui nessuno parla

L’obiettivo del 1978 fa grandi passi avanti

Università e sostenibilità
Piani per una tutela attiva dell’ambiente

Sabato 7 dicembre, durante il gala “ Un 
cuore per i bambini” trasmesso sul se-
condo canale tedesco, il ZDF, vari poli-
tici tedeschi hanno fatto o� erte a prima 
vista notevoli. Lars Klingbeil, ad esem-
pio, ha dato 500 euro, Markus Söder e 
Christian Lindner 2.000 euro, e Friedri-
ch Merz ha donato 4.000 euro. Queste 
somme sembrano generose a un citta-
dino comune, ma per dei politici di li-
vello nazionale rappresentano una parte 
modesta dei loro stipendi. Mettiamo in 
relazione gli importi con gli stipendi di 
un politico.”
Friedrich Merz ha dichiarato che gua-
dagna circa un milione di euro l’anno, 
cioè 83.000 euro al mese. 4.000 corri-
spondono al 4,8%. In confronto, sarebbe 
come se uno studente con uno stipendio 
medio di 900 euro desse 43 euro. Lars 
Klingbeil guadagna circa 20.227 euro al 
mese, la sua o� erta corrisponde al 2,5%. 
Molti politici hanno stipendi molto più 
alti di quelli di un cittadino medio e po-
trebbero contribuire di più senza proble-

mi economici. Gli studenti di Passavia si 
impegnano spesso in attività di volonta-
riato e bene� cenza. Queste o� erte a uno 
studente sembrano più strategiche che 
generose. 
Ma ci sono stati  anche personaggi che 
hanno mostrato da avere un cuore per 
bambini e hanno donato tanto. Un 
esempio ne è l’ex calciatore Toni Kroos, 
che ha donato 100.000 euro e ha anche 
vinto il premio d’onore “il cuore d’oro”. 
Anche il Musicista Katja Krasavice ha 
donato 100.000 euro per bambini e ha 
espresso il suo disappunto per i politi-
ci in un video su Tiktok: “Perché anche 
un politico ricco non dovrebbe donare 
tanti soldi? Dov’è la correttezza in que-
sto?”. Nonostante tutto, durante il gala 
sono stati raccolti 23.627.158 euro di 
o� erte per i bambini. Il Gala ha luogo 
ogni anno all’inizio di dicembre. Anche 
quest’anno sarà una serata con tanti po-
litici e prominenti. Si spera di raccoglie-
re quanto l’anno scorso.
- di Réka Szilagyi

I leader tedeschi e le loro o� erte alla tradizionale serata di gala di Natale

I politici hanno “un cuore per i bambini”?
Importi donati in relazione agli stipendi


